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CLF SpA si pone l’obiettivo di instaurare relazioni stabili e
durature con i propri fornitori in considerazione del fatto che una
partnership duratura costituisce la base per investire insieme in
soluzioni sicure e socialmente responsabili.

Per questo motivo, CLF SpA, ritiene importante che tutti i
fornitori affrontino il loro lavoro con un impegno verso pratiche
etiche e socialmente responsabili e che accettino la
responsabilità sociale all'interno della loro sfera d'influenza per:

• coloro che li circondano e la comunità in cui operano 

• i dipendenti sia di CLF SpA che dei fornitori stessi 

• i clienti di CLF SpA e l’intera catena di fornitura 

• l'ambiente e la società in generale 

• Tutti gli stakeholders significativi per le proprie attività



Adottando i seguenti principi etici, CLF SpA si impegna a creare
un ambiente basato su integrità, onestà e sul rispetto per tutte le
parti interessate. CLF SpA si aspetta che fornitori e partner
soddisfino i medesimi standard in materia di etica e sostenibilità:

• Onestà e integrità: I fornitori agiscono in modo onesto e integro
in tutte le loro attività. Ciò implica astenersi da pratiche
ingannevoli, dal fare dichiarazioni false e dal fornire informazioni
inaccurate, adottando invece un approccio trasparente e
fornendo di dati completi e corretti;

• Conflitti di interesse: I fornitori identificano in maniera proattiva
eventuali conflitti di interesse e comunicano apertamente
qualsiasi potenziale conflitto che possa compromettere la loro
capacità di agire in maniera equa e imparziale;

• Regali e favori: I fornitori adottano politiche che regolamentano
l'offerta di regali, favori e ospitalità, per garantire che tali
pratiche non vengano usate per esercitare un'influenza indebita
o per ottenere benefici inappropriati. Inoltre, devono essere in
atto politiche volte a vietare qualsiasi forma di corruzione,
tangenti o condotta non etica in ogni circostanza.



CLF SpA si aspetta che i propri fornitori rispettino i diritti
umani fondamentali e si assumano la responsabilità di questi
diritti lungo l’intera catena del valore. Tali diritti fondamentali si
basano su:

• la Dichiarazione Universale dei Diritti Umani delle Nazioni
Unite (ONU)

• Dove applicabile: le Linee Guida OCSE per le Imprese
Multinazionali

• Gli standard universali sul lavoro elaborati in una serie di
convenzioni dell'Organizzazione Internazionale del Lavoro
(OIL) e dell'International Labour Organization (ILO).



In particolare i fornitori della CLF SpA devono garantire il rispetto
dei seguenti principi

Ambiente di lavoro sicuro e salubre:

I fornitori forniscono ai propri dipendenti un ambiente di lavoro
sicuro e salubre e si impegnano a migliorare continuamente la
sicurezza. Si assicurano che i dipendenti utilizzino dispositivi di
protezione individuale adeguati e ricevano una formazione
specifica in materia di sicurezza. Nell’ambito delle loro attività, i
fornitori si conformano alle leggi ed alle normative in materia di
salute e sicurezza sul lavoro nonché, ove applicabile, alle
procedure di CLF SpA. I fornitori adottano politiche in materia di
sicurezza e lavorano costantemente per migliorare la cultura
della sicurezza, promuovendo la comunicazione tra le persone e
la segnalazione di situazioni non sicure, insalubri o pericolose.



Non discriminazione e diversità:

I fornitori adottano una politica di non discriminazione e
promuovono la diversità nella propria forza lavoro mediante la
creazione di un ambiente inclusivo. Non viene tollerata alcuna
discriminazione basata su razza, genere, religione, orientamento
sessuale, età, disabilità o altre caratteristiche tutelate. La
promozione di pari opportunità occupazionali riguarda il
reclutamento e l’assunzione del personale, nonché la
formazione, la promozione, la cessazione del rapporto di lavoro,
il pensionamento e tutte le altre condizioni contrattuali.

Parità di Genere:

È fondamentale promuovere politiche che favoriscano la parità
di genere in tutte le posizioni, incentivando la crescita
professionale e la partecipazione attiva di ogni dipendente.



Libertà di associazione e contrattazione collettiva:

I fornitori rispettano e sostengono il diritto dei dipendenti alla
libertà di associazione e alla partecipazione alla contrattazione
collettiva.

Lavoro minorile e lavoro forzato:

Ai fornitori è assolutamente vietato utilizzare lavoro minorile o
lavoro forzato. Tutti i dipendenti e le persone impiegate dai
fornitori devono rispettare i limiti stabiliti dalla legge per
l’ingresso nel mondo del lavoro e non devono essere costretti al
lavoro. Qualora venga rilevata la presenza di lavoro minorile, il
fornitore adotterà le misure necessarie per prevenirlo, oltre ad
intervenire per migliorare la situazione e garantire il benessere
del minore e il diritto all’istruzione.



Condizioni di impiego eque:

I fornitori offrono ai propri dipendenti condizioni di lavoro che
rispettano tutte le leggi e normative locali e altre disposizioni in
materia di salari, indennità e orari di lavoro, inclusi i requisiti
legali sul salario minimo, il compenso per gli straordinari, le
assenze per malattia, il sistema a cottimo e altre indennità.

Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro

I fornitori applicano senza esclusione alcuna quanto previsto dai
CCNL applicabili e dalle integrazioni agli stessi stabilite in
accordo con le parti sindacali



I fornitori utilizzano metodi di produzione attenti
all’ambiente e si impegnano a ridurre al minimo la loro impronta
ecologica e l’impatto sulla biodiversità. I fornitori sono
consapevoli delle implicazioni ambientali derivanti dalle proprie
attività aziendali e cercano costantemente soluzioni per ridurre
l’impatto delle loro operazioni, della produzione e dei prodotti
sull’ambiente e sulla biodiversità. Più specificamente:

Materiali sostenibili:

I fornitori impiegano, ove possibile, materiali e materie prime
sostenibili nei loro processi produttivi. Si dà priorità alla
riduzione dell’uso di risorse non rinnovabili e alla promozione del
riciclo e del recupero.



Efficienza energetica:

Si incoraggia i fornitori ad adottare misure nei processi produttivi
che riducano il consumo energetico, ad esempio attraverso
l’utilizzo di apparecchiature elettriche efficienti, fonti di energia
rinnovabile e tecnologie, attrezzature, impianti e strumenti a
basso consumo energetico.

Minimizzazione degli sprechi e dei residui:

I fornitori devono attuare, ove possibile, misure volte a ridurre al
minimo la produzione di rifiuti e residui, attraverso la riduzione, il
riutilizzo e il riciclo dei materiali, e prediligere imballaggi privi di
packaging o basati su soluzioni circolari. Vengono incoraggiate le
modalità di produzione circolare. Qualora ciò non fosse
possibile, i rifiuti devono essere raccolti e smaltiti in conformità
alle leggi e ai regolamenti vigenti. I fornitori garantiscono che il
trattamento dei rifiuti avvenga lungo tutta la filiera, dalla fonte
alla destinazione, nel rispetto dei requisiti legali.



Biodiversità:

Per mitigare eventuali impatti negativi sulla biodiversità derivanti
dalle proprie attività, i fornitori adottano le misure più efficaci
possibili. In caso di impatto negativo, intervengono con azioni
per ripristinare la biodiversità.

Contaminazione del suolo:

I fornitori adottano le misure più efficaci possibili per contrastare 
la contaminazione del suolo derivante dalle loro attività. In caso 
di impatto negativo, intraprendono provvedimenti per 
minimizzare e ripristinare le condizioni del suolo.

Inquinamento atmosferico:

I fornitori adottano le misure più efficaci possibili per combattere
l’inquinamento atmosferico dovuto alle loro attività, prestando
particolare attenzione all’elenco dei più comuni inquinanti
atmosferici stilato dall’EEA. In caso di impatto negativo,
intervengono con azioni per invertire tale situazione.



Inquinamento delle acque:

I fornitori adottano le misure più efficaci possibili per combattere
l’inquinamento delle acque derivante dalle loro attività. In caso
di impatto negativo, intervengono con provvedimenti per
mitigarlo e ripristinare la qualità delle acque in conformità alla
legislazione vigente.

Gestione delle sostanze pericolose

Laddove vengono utilizzate, importate o distribuite sostanze
pericolose i fornitori agiscono in conformità al regolamento
REACH. Applicano inoltre tutte le misure necessarie per
salvaguardare la salute e sicurezza dei lavoratori nonché le
matrici ambientali interferenti con le proprie attività.



Gestione ambientale, autorizzazioni e certificazioni

I fornitori possiedono i permessi locali richiesti (es. AUA, AIA,
deroghe al rumore ecc.). Inoltre, nella misura in cui sia
applicabile alle loro attività, adottano una politica ambientale,
come stabilito da ISO 14001, EMAS, CO2 Performance Ladder o
da un sistema di gestione ambientale equivalente.

Trasparenza

Su richiesta, i fornitori forniscono rapporti sulla tipologia di
vettori energetici, sul loro consumo energetico, sulle emissioni di
CO2, sulle misure messe in atto per ridurre tali consumi ed
emissioni e sui relativi progressi.



I fornitori non violano mai le leggi e i regolamenti, e
rispettano i diritti e gli interessi legittimi di terzi in materia di
privacy, riservatezza e proprietà. Agiscono in base allo spirito
delle leggi e dei regolamenti che disciplinano le loro attività. Di
seguito sono riportati alcuni dei principi che CLF SpA richiede di
applicare ai propri fornitori:

Tolleranza zero in materia di corruzione

I fornitori attuano una politica di tolleranza zero nei confronti
della corruzione. Ciò include il divieto di offrire, dare, ricevere o
sollecitare tangenti, pagamenti facilitativi o altre forme di
corruzione.

Trasparenza nelle transazioni commerciali

I fornitori sono trasparenti nelle loro operazioni commerciali,
fornendo informazioni complete e accurate su prezzi,
commissioni e condizioni contrattuali.



Normative antitrust

I fornitori rispettano tutte le leggi antitrust e non partecipano alla
formazione di cartelli, alla fissazione dei prezzi o ad altre
pratiche che compromettano la concorrenza leale.

Processi di quotazione trasparenti

I fornitori mantengono processi di quotazione trasparenti ed
equi, offrendo pari opportunità a tutti i potenziali fornitori, senza
alcuna forma di discriminazione.

Protezione della privacy

I fornitori rispettano la privacy dei dati personali e si conformano 
a tutte le leggi in materia. Adottano le misure appropriate per 
proteggere i dati personali, prevenendo la raccolta, l'uso o la 
divulgazione non autorizzata di tali dati.



Riservatezza

I fornitori proteggono le informazioni riservate di CLF SpA,
eventualmente in loro possesso, e le utilizzano esclusivamente
per lo scopo per cui sono state fornite. Tali informazioni vengono
condivise con terzi solo previa esplicita autorizzazione.

Proprietà intellettuale

I fornitori rispettano i diritti di proprietà intellettuale di CLF SpA e
di terzi, e non violano i diritti d'autore, i marchi o altri diritti di
proprietà intellettuale.

Obblighi contrattuali

I fornitori adempiono a tutti gli obblighi contrattuali, comprese le
clausole di riservatezza e i diritti di proprietà stabiliti negli
accordi con CLF SpA.



CLF SpA tiene in considerazione, nella selezione e valutazione
dei propri fornitori, criteri di sostenibilità e responsabilità
sociale.

I fornitori si assumono la responsabilità per le azioni o omissioni
dei terzi da loro incaricati, come se tali azioni o omissioni
fossero proprie. I fornitori garantiscono che i terzi da loro
incaricati aderiscano ai Principi di Condotta CSR per i Fornitori di
CLF SpA.

Su richiesta di CLF SpA, i fornitori devono fornire tutte le
informazioni rilevanti nel contesto dei presenti Principi di
Condotta CSR per Fornitori. CLF SpA si riserva il diritto di
effettuare audit sui fornitori e sui terzi incaricati dai fornitori per
verificare la conformità ai Principi di Condotta CSR per Fornitori.
I fornitori devono garantire piena e completa collaborazione
qualora venga condotto tale audit. CLF SpA rivaluterà il proprio
rapporto con un fornitore se quest'ultimo non rispetta i Principi
di Condotta CSR per Fornitori.



D I V E R S I T À &  I N C L U S I O N E
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